
ROSARIO NELLA 57a GIORNATA MONDIALE  

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  

Sabato 2 Maggio e Domenica 3 Maggio 2020 
 

Primo fiore di santità, 
il Signore vive in te: 
splendido segno di libertà, 
sei la promessa del Salvator. 

 

Ave, ave Maria! 
Ave, ave Maria! 

 
 

PREGHIAMO INSIEME 

DIO, PADRE ONNIPOTENTE,  NOI TI PREGHIAMO DI MANDARE OPERAI DEL VANGELO PER LA CHIESA NELLA QUALE HAI 

OPERATO PER SECOLI LE TUE MERAVIGLIE. NOI TI PREGHIAMO PER INTERCESSIONE DI MARIA, 

 DEL BEATO PALEARI, DEI SANTI PIETRO E PAOLO E DI SANTA RITA. 

NOI TI PREGHIAMO PER LE NOSTRE COMUNITÀ: SIANO POPOLATE DA PERSONE RICCHE DI FEDE, 

 PRONTE AL SERVIZIO, CHE SAPPIANO VIVERE IN PIENEZZA LA PROPRIA VOCAZIONE. AMEN. 

 

MEDITIAMO I MISTERI DELLA GIOIA 
 

I Mistero: L’annuncio dell’angelo a Maria 

L'Angelo disse a Maria: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo». Allora Maria disse: «Eccomi, 
sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
 
Dal Messaggio del Papa per la Giornata di preghiera per le Vocazioni 

La prima parola della vocazione, allora, è gratitudine. Navigare verso la rotta giusta non è un compito affidato 
solo ai nostri sforzi, né dipende solo dai percorsi che scegliamo di fare. La realizzazione di noi stessi e dei nostri 

progetti di vita non è il risultato matematico di ciò che decidiamo dentro un “io” isolato; al contrario, è prima di 

tutto la risposta a una chiamata che ci viene dall’Alto. È il Signore che ci indica la riva verso cui andare e che, 
prima ancora, ci dona il coraggio di salire sulla barca; è Lui che, mentre ci chiama, si fa anche nostro timoniere 

per accompagnarci, mostrarci la direzione, impedire che ci incagliamo negli scogli dell’indecisione e renderci 
capaci perfino di camminare sulle acque agitate. 
 

 
CP: Recitiamo la prima decina del Rosario pregando per i giovani. Perché nell’ascolto della voce di Dio 
possano cogliere la chiamata ad una vita che si apre all’amore a Dio e al prossimo 
 
Recita della prima decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
 

II Mistero della gioia: La visita di Maria ad Elisabetta 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella 
casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel 
grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il 
frutto del tuo grembo 
 

 

Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Maria era la ragazza con un’anima grande che esultava di gioia, era la fanciulla con gli occhi illuminati dallo 
Spirito Santo che contemplava la vita con fede e custodiva tutto nel suo cuore. Era quella inquieta, quella pronta 

a partire, che quando seppe che sua cugina aveva bisogno di lei non pensò ai propri progetti, ma si avviò 
«senza indugio» verso la regione montuosa. (CV 46) 

 

CP: Preghiamo in questa seconda decina per i sacerdoti, i consacrati e le consacrate; perché sappiano 
vivere il loro ministero testimoniando nelle opere e nelle parole la loro scelta di consacrazione a Dio 
nel servizio ai fratelli. 
 

Recita della seconda decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
 

 



III mistero della gioia: La nascita di Gesù a Betlemme 
Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea 
per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce suo figlio, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, 
perché non c'era posto per loro nell'albergo. 
 

Dal Messaggio del Papa per la Giornata di preghiera per le Vocazioni 

Carissimi, specialmente in questa Giornata, ma anche nell’ordinaria azione pastorale delle nostre comunità, 
desidero che la Chiesa percorra questo cammino al servizio delle vocazioni, aprendo brecce nel cuore di ogni 

fedele, perché ciascuno possa scoprire con gratitudine la chiamata che Dio gli rivolge, trovare il coraggio di dire 
“sì”, vincere la fatica nella fede in Cristo e, infine, offrire la propria vita come cantico di lode per Dio, per i fratelli 

e per il mondo intero. La Vergine Maria ci accompagni e interceda per noi. 

 

CP: Preghiamo in questa terza decina perché la Chiesa sappia accompagnare le giovani generazioni 
nella scoperta della propria vocazione  
 

Recita della terza decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
IV mistero della gioia: La presentazione di Gesù al Tempio 
Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. Quando venne il tempo della loro 
purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è 
scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una 

coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. 
 
 

CP: Nel quarto mistero preghiamo per i genitori perché con il loro esempio e l’educazione cristiana 
sappiano testimoniare la bellezza di scelte definitive di vita e a non avere paura di incoraggiare 
vocazioni di speciale consacrazione. 
 
Recita della quarta decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
 

V mistero: Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del tempio 
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi 
salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il 
fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero...  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 

 

Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Il giovane va con due piedi come gli adulti, ma a differenza degli adulti, che li tengono paralleli, ne ha sempre 
uno davanti all’altro, pronto per partire, per scattare. Sempre lanciato in avanti. Parlare dei giovani significa 

parlare di promesse, e significa parlare di gioia. Hanno tanta forza i giovani, sono capaci di guardare con 
speranza. Un giovane è una promessa di vita che ha insito un certo grado di tenacia; ha abbastanza follia per 

potersi illudere e la sufficiente capacità per poter guarire dalla delusione che ne può derivare (CV 139) 
 

CP: Nel quinto mistero preghiamo per ognuno di noi. Perché sappiamo interrogarci sulla nostra 
vocazione e viverla sempre secondo la volontà del Signore 
 

Recita della quinta decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
Salve o Regina 

 

PREGHIERA A MARIA DI PAPA FRANCESCO 
O MARIA, TU RISPLENDI SEMPRE NEL NOSTRO CAMMINO COME SEGNO DI SALVEZZA E DI SPERANZA. 

NOI CI AFFIDIAMO A TE, SALUTE DEI MALATI, CHE PRESSO LA CROCE SEI STATA ASSOCIATA AL DOLORE DI GESÙ, 
MANTENENDO FERMA LA TUA FEDE. TU, SALVEZZA DEL POPOLO ROMANO, SAI DI CHE COSA ABBIAMO BISOGNO E 

SIAMO CERTI CHE PROVVEDERAI PERCHÉ, COME A CANA DI GALILEA, POSSA TORNARE LA GIOIA E LA FESTA DOPO 

QUESTO MOMENTO DI PROVA. AIUTACI, MADRE DEL DIVINO AMORE, A CONFORMARCI AL VOLERE DEL PADRE E A 

FARE CIÒ CHE CI DIRÀ GESÙ, CHE HA PRESO SU DI SÉ LE NOSTRE SOFFERENZE E SI È CARICATO DEI NOSTRI DOLORI 

PER CONDURCI, ATTRAVERSO LA CROCE, ALLA GIOIA DELLA RISURREZIONE. AMEN. 



BENEDIZIONE 

 

Madre santa del Redentor, 
tempio della verità: 
i nostri occhi cercano te, 
vero modello di fedeltà. 

  

Ave, ave Maria! 
Ave, ave Maria! 

 

 
 

ROSARIO NELLA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  
DOMENICA 3 MAGGIO 2020 

 
Ecco l’ancella 
che vive della sua parola, 
libero il cuore 
perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera, 
e l’uomo nuovo 
è qui, in mezzo a noi.        Ave Maria, Ave Maria 

  
CP: Nel nome del Padre …. 
In questa domenica del Buon Pastore si celebra in tutte le comunità cristiane la Giornata Mondiale di Preghiera per 
le Vocazioni. “Datevi al meglio della vita “ (CV 143) è lo slogan scelto dalla pastorale vocazionale per quest’anno. 
Prima dell’eucaristia della domenica vogliamo recitare il rosario con questa intenzione vocazionale. Preghiamo per 
chi è chiamato a scegliere la propria vocazione e per chi la sta già vivendo. Per tutti arrivi la voce del Buon Pastore 
che ci chiama a vivere al meglio la nostra scelta di vita, secondo le esigenze del suo Spirito. 

 
Preghiera per le vocazioni 

SIGNORE GESÙ, SEGUIRE TE È FAR SBOCCIARE SOGNI E PRENDERE DECISIONI: 
 È DARSI AL MEGLIO DELLA VITA. ATTIRACI ALL’INCONTRO CON TE  

E CHIAMACI A SEGUIRTI PER RICEVERE DA TE IL REGALO DELLA VOCAZIONE:  
CRESCERE, MATURARE E DIVENIRE DONO PER GLI ALTRI. AMEN. 

 
Primo Mistero Glorioso: La risurrezione di Gesù. 
«Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che 
avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i 
morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato"» (Lc 24, 1-6).    
 
Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo mondo. Tutto ciò che Lui tocca 
diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita. Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a ciascun 
giovane cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! Lui è in te, Lui è con te e non se ne va mai. Per quanto tu 
ti possa allontanare, accanto a te c’è il Risorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. Quando ti 
senti vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la forza e la 
speranza. (CV 1,2) 
 
CP: Preghiamo per i giovani delle nostre parrocchie. Il Signore Risorto illumini la loro mente e il loro 
cuore e doni loro di scoprire la bellezza della vocazione alla quale li chiama 
 
Recita della prima decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 
Secondo Mistero Glorioso: L'ascensione di Gesù al cielo. 
«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio» (Mc 16, 19).  

 



Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuore. Quindi, un’istituzione antica come la Chiesa può rinnovarsi e 
tornare ad essere giovane in diverse fasi della sua lunghissima storia. In realtà, nei suoi momenti più tragici, sente 

la chiamata a tornare all’essenziale del primo amore. (CV 34) 
 

CP: Preghiamo per la Chiesa universale. Docile all’azione dello Spirito si rinnovi nella fedeltà al comandamento 
dell’amore che Gesù ci ha lasciato 
 

Recita della seconda decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 
 

Terzo Mistero Glorioso: La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo. 
«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso 
dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
cinque lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» (At 2, 1-4). 
 

 

Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Lo Spirito Santo riempie il cuore di Cristo risorto e da lì si riversa nella tua vita come una sorgente. E quando lo 

accogli, lo Spirito Santo ti fa entrare sempre più nel cuore di Cristo, affinché tu sia sempre più colmo del suo amore, 
della sua luce e della sua forza. 
 

CP: Recitiamo questa decina per i giovani che sono in ricerca vocazionale. Sappiano lasciarsi guidare dall’azione 
dello Spirito Santo per compiere il discernimento sulla loro vita. 
 

Recita della terza decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 

Quarto Mistero Glorioso: L'Assunzione di Maria al cielo. 
«Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente» (Lc 1, 48-49).  

 

Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Quella ragazza oggi è la Madre che veglia sui figli, su di noi suoi figli che camminiamo nella vita spesso stanchi, 

bisognosi, ma col desiderio che la luce della speranza non si spenga. Questo è ciò che vogliamo: che la luce della 
speranza non si spenga. (CV 48) 
 

CP: Preghiamo per le donne consacrate. La loro testimonianza di vita e di vocazione sia esempio luminoso e 
attraente di amore a Dio e al prossimo. 
 
Recita della quarta decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria) 

 

Quinto Mistero Glorioso: L'Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra. 
«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo 
una corona di dodici stelle» (Ap 12, 1).  
 
Dall’Esortazione del Papa ai giovani  

Se Egli vive, questo è una garanzia che il bene può farsi strada nella nostra vita, e che le nostre fatiche serviranno a 
qualcosa. Allora possiamo smettere di lamentarci e guardare avanti, perché con Lui si può sempre guardare avanti. 

Questa è la sicurezza che abbiamo. Gesù è l’eterno vivente. Aggrappati a Lui, vivremo e attraverseremo indenni 

tutte le forme di morte e di violenza che si nascondono lungo il cammino. (CV 127) 

 
CP: Preghiamo per i diaconi della nostra diocesi che saranno ordinati preti. Sappiano custodire con fedeltà il dono di 
grazia che riceveranno e alimentarlo nella vita di ogni giorno 
 

Recita della quinta decina (Padre Nostro – 10 Ave Maria – Gloria)    -   Salve o Regina 
 

PREGHIERA A MARIA DI PAPA FRANCESCO 
NELLA PRESENTE SITUAZIONE DRAMMATICA, CARICA DI SOFFERENZE E DI ANGOSCE CHE ATTANAGLIANO IL MONDO INTERO, 

 RICORRIAMO A TE, MADRE DI DIO E MADRE NOSTRA, E CERCHIAMO RIFUGIO SOTTO LA TUA PROTEZIONE. 

O VERGINE MARIA, VOLGI A NOI I TUOI OCCHI MISERICORDIOSI IN QUESTA PANDEMIA DEL CORONAVIRUS, E CONFORTA QUANTI SONO 

SMARRITI E PIANGENTI PER I LORO CARI MORTI, SEPOLTI A VOLTE IN UN MODO CHE FERISCE L’ANIMA.  
O MARIA, CONSOLATRICE DEGLI AFFLITTI, ABBRACCIA TUTTI I TUOI FIGLI TRIBOLATI E OTTIENI CHE DIO INTERVENGA CON LA SUA 

MANO ONNIPOTENTE A LIBERARCI DA QUESTA TERRIBILE EPIDEMIA, COSICCHÉ LA VITA POSSA RIPRENDERE IN SERENITÀ IL SUO CORSO 

NORMALE. CI AFFIDIAMO A TE, CHE RISPLENDI SUL NOSTRO CAMMINO COME SEGNO DI SALVEZZA E DI SPERANZA, O CLEMENTE, O PIA, O 

DOLCE VERGINE MARIA. AMEN. 

 
Il Cristo risorto è vita per noi: Maria ci insegna a viver per lui.    Ave, ave, ave Maria! Ave, ave Maria!  


